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·l'rPzzo. di Associaz:ione 

Le •••~la11lunt noti db4etttt ti Si pubbltu. tutt.il gtornl tt.:u.ne 

•.~~e-~dpuo ~.~.D~~.,."'~ t GIORNALE REI IGIOSO. p· OLITICO SCIE-NTIFICO COMMERCIALE l reet.lvi.·-
1 

tna.noaorltu nbb ·• , Unuoplaln tutta l! ftegno eta• J - - J - J rellllu!"ono. ·:- -Letlere é ploghi 

tniMI.~- ~rratrat~ ce,at .. 16. . . . . . . . , , 1 . ; . , , •• , non ~tf~n~a~l·lll ~~·.P~~gono. 

l'or le Assoclar.lonl e' per le Jnilil~,zloui rivolgersi ali Ufllcio del giornale, in Via dei Qorghi, o presso il signor Raimondo -Zorzl1Via S. Bortolomi.o N.U. Udine 
. ~- " -~-- ·-~- - - --- - _........ "'7 ··-c-:T77557'· ·--- :-n;:~ --- - - . . T:7 --- • ' . '' 

. •,·LH 'IBJI'LI n~rilNI''::i',j(uiN''··I·s·''T' R'AT' I'VH ,~alle.~~stre C!Jnt:ad~ n,aègnò dèll,a Re,den- dl}nVI!m'dolnt~ n'eo .. sub(l· idoee;l· mc~ringtgll.~tod' P?mr,apu.sp- oesme r,e conferill'o con la più alfettnosa 
JllllU li.Dllll zione nostra; impedito a Cristo, nel Sa· · ~ " u .. un I · o a 10 l · ni16· servanza. 

. . starsiJ•"Noi. sapevamoj' che:. ~gli spose :il Della s. v. 
uraJiiénto, di gii.'llrlf per lé pllbbllché vie; •,piano•di)IIIISUII opera àl nostro dottissimo Napoli, 1.0 Gi!lpno 188 f. 

, , . . 'l ,~1)1tfilp~t0: .. d~Ù~.~~n<Ìl!!o Jln,s~gna~pentq reli·' Moas.·S~lzano; ma da costai fa 'eillòrosa- ·'· . :p~~o~isi!j~~ .; 
·~·,gl~mo nel ,porio!!.!l'Jé!le ~lezoni ·~muli~' gioso, ed offeso il saer&do della fauiiglh, :~pe,ot~js~rtatò ~ ,smilt'tere, perebè ,.,IJ tema, . +F. T. Michele s,a1zano 
nlstrative, e, como Incombe ad ogni eàt· :cò'~Jl~ '~.v~i~ne ,qu~it,d~, t:~r:tl ~F'ettori ~ con- .. :'~ri·1it.~~~~·t:~af{~-~~-'r_c~e~:~~~\J -~ .. iit_~ii_ n1i~ Arciv. ài Edèssa 
t'~llc,_,o'·' a'g'·\re'.· .. ,p.e'.r··._h,,è .le '_e.l_e,zi.,o,,n,i_l;~·~.~ .. v.',en,gab.o· ·l' 1 l t' 1 1 l'd' l'i 11 ·'t" ò ... · ' · · ' · · · · · ~ , stg ter SM as 111, t1 eert cap 1 .muti c1p, ,g. o ~emver.. JUODsiguor~. ~p~;. p,otQà f~r All'Ill.mo e .R~v,mo.. ,, . 
in modQ da assicurare grtntereesl più. vi- èondaonano à peue non solo il maestro e 1 IJOII&,JIO.n:}!lllneodo soli anrmo, d~l!otscri;t- , Si~. D. Oristoforq)9~q, Milo)!e . 
tali .iion sol( der' eò,mnne o de!laip_r~vi'oe\" ' ta'.uù1~stra che . Ila n'no' .'olibe4ito. a)l~ :loro : tQr\l in .altro . .modo che con la Jorza della . Dtrettore della. -41bert~ àattol1ca • 

. " , . , .,J·•w' 1, .. P • , persollllione. Abbiam detto null!\, ma qualche 
In g~qerafe, ·ui~)iio, c~~ più m~ntl(q~elli eosciènza, ma beo' anco i· fanqlnlli e le . cnsa pur.:rece, non:-essendo. ven'ute 11 lnee 
dell'individuo è''della famiglia· in parti- )0[0 f11migl1~1 ,c~~ 11 ha~n.<u~at~ ··~el, sacri alcuO:è ·ideet,più arrischiate e temerarie. 

·'.'''co.I~~e, ·ro.s.l a~c.llé'.li<'s~wP.I' ':ç~t~RI_ic~· 'se diritti. 6 preferirono .obbedire a Dio ed Tali·' fatti vengono dlcfiiarati· dallli ségntinte 
- · · ' lettera cb o riceviamo (la s. E. l'Arei ve· D 0 d' · • ' .. · 

ne 1 deve occupar& eou tutto l'Interesse, alla Chiesa sautlsslma, pluttostocM' agli scovo 'di Edes'a. · li esarea 1 Cappadoma · p.ei'vengono · 
0 

• · , , , . all' Osservatore Romano consolanti notizie 
. s~~ttll, an~l ad ~~~~ 4m· l ~e~ m~' di • ir?, ukasi di ehi norf ba r~llgione nè fede e .:Qr.natissinW 8ig; D~rettore. ' '' .. l l di nuove conversioni al Cattolicismo. Nella 
,, r.lntonazione e didge~e l azlon.e .d~ p~I- sotUl"~eggiori dei turchi. La prego inserir~ nel di .Lei rpregevolis-. ·città di Nevscebir distante cirelli dodici 

v~tl sicehè 'non _si disperdano inutilmente :' · ~qf~q 1: impressio.ne _di ,fa~ti"'eòsì, {im, simo Periodico queste poche. mie righe pér ore da Cesarew, sni pritnir -del· :corr!lnte 

'' 
le.,fn•_~e, __ n,è,., .nn{_·.,·' m, afin'te~I!.J{pe{,n~istÌoni cosi tiranni, cosi contrari ·ali~ stesse le. ggi chiarire un f~o;· tutto niio personal~; '>U~ anno, nata SOiSS(\1'11 Jra,Jil ,.pOpOIIIZiJ!II;Il ar­

~Yw •1~ . - - . u occqsione ·delf'ultimo libro, dato a luce mena ed. i suoi sac.erdoti, u.n~ frazione> di 
di campanile sr perda la partita col danno .~.C~ìiiiua; prol~n,g.~r~ ~li' !n.'\'tili,'lajnenti dali SaMrdote Carlo Mària Curci~ .essa, .cioè Reice~to,,pflrson~.fece~o aPPello 
6, p~i<'~qpf'h,p,Più. c9n, le ~~tre... . _

1 
stuildosene nell'ioaztono è eosa assoltita- ,Poi.chè sapientibus, et insipientibus de - al 'Rmo. D. Paphi. Emmanuelian, VioMio 

11 Cittadino Italiani!· eho ora . per la meri t~ contrllria al do~ere; c~ntrllrii\' nllo b#ores sutmts, e di questi secondi npn è 'fatt'iawlle Ili Oesare~ per !\.vere nn. mis-
" • ' • .\. • .· • " • • r scarso il nn moro, si è creduto d11 taiuoi, sionario ed abbrllcchve~ il. Onttolicismo . 

. q»a~~ta''yolta si riVol\l~ ag,li ol~~~?ILc,~~to-' stesi!O buon· senso, Conviene quindi con · ~e~~~me.nte in buona f~de, di pssere st)lto Dfff,ltti spe4ito çolà il Rev. D •. .M11tteo ,Si­
l.ici· deL Friuli, nelL'.imprendere la campi\· tnttà la' euergla dell'animo,. con tutto il 10 conmvente cqll' Aut~re nel dar. fuori. h slian d~lla Oqogregaziooa di B,zommar,,nel 

'.
'go_",' .. ,~_b, .~.~stU:,!t, za d ... ,i,f,IH,e.IJ_e.' sf,., a,s~_i_eur_a .. ' ... · ~i ~~~\ifi~~~o (!logoi"'ui)Iano inte~~sse, con la .aqn libro. Ciò,,ebe è. be~ .jontauo. dal Vf\T~. Libano, qn~sti, trovata q nella gente anc.ora 

" ' Jo non ebbi' mnj OC CUgione dt' avvi' •1'nare' immatura ad U_U\1_ VOl'II_CODversio_ oe,ritqrnò 
t ld•r" ·alla vtttor111 a P"ttn p!llrl'l pro·"'. t/J"•"" ·J•· p1'ù dis"l'pll'nt~ta, Ja .. più_,intel- ·. .,... .l ~ ' ·•· 'u · · · c · 'ò Il' · · • i po er .go "., . . . ' . . "'. ,. •· . , ' u ·~ .. ~ ili signor Onrci se. non allorchè mi •,venne 111 Cesarea. omlncl .u ora. un aecan tn, 

1 
~be ~li. ,~lettori, concorrano di_sclp\lhat1i, Ug/i*1t~· m~tter~l alt;az_lon~, ed inc?.~i~c.i!lre il superiore •comando di farla da · revisore gùerra fra i eonverwndi ed i seismal.icj, e 

'liDI 1.11 .~ ·ur ·· ' i' ' ' : .. . : '· ''" ' " " "~ •• ~ D bb d' d' d 1 h ·· · ·· · · fatto di nuovo 'appello at._silllodato Vi'ca'rio 
't' 11 ne '11 la'")tO .·là .dove ~. ,P11At'li••J'mo mentre •i •ìlella ·sua Opera · sul . · Nnovo 'l'llsta.mèrit}. ·di giorno io giorno a: accr.eilceva, quand~ fn 
Si dovrebbe 11redere ehe .. [lou cl fosse .dli __ fà po_ .. l', u.b. el __ ·t,oB9,·.·_il'trn. t,_to.... . .. ·.-,. .. . 0 0 Ire a ouor e· vero, c e p~r quaut ·1 1 c 11 · · R 

, , ... , ·· · ,. : ' 1. ,. r • . ; , , 1 Y . , ·~la. stata la ~pia ,solflrzia nel riva~ère qu . l. q:na e. u so emto rrnviar~ ~olà. il av. 
·motivo di•. ~o~lar l!lolto.,per çt~~q~r~ ·q,ne-'_ ', '4l eattoliò_i :elia li,i u\çonoìdt:oq<iu voi!J~e st' Opera ,~econdo gli 'scarsi. miè l !liDi, ,pe'r S1shan, 11 q naie ·con le sl!e ptù t~defesse 
sto concorso e qn~sta disciplinatezza; . 11111 · e oh e non a. paro lo m n.· ·,a' ·fatti · vogliono tànto fui corrisposto dal O arei con. estreJDu cu~e. ammaestr~ allorà . no t preoett1 della 

Pur t.ì:onoo·non é eosl i av.vieiui:.an ., . n_,.~~~~.i.m.· ,9.:•, .. t.r.·~r.Ai._ ta ~l_._i,._,lnt· rii,~i,;[l'm_ .. · .,f ... ·a __ d_u ..•.. n.·_•q·.·_,n_ .. _e....... d.o~lilità ~Jell' accn_ glie_ r_e ' .. e mie. ri~e~_sionl. r_~l.tgwne .... o._ n.t.toli.CI\IIe. se.Jclltlto~. persone sui n-
, •. 
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··r .• "·'lt_'~l•1:;' r>\l;;,,m~ ,or._;;;,~ . ..,. .,._litJ!, .... , fiiiOpertdn da.: 111e ·11tveùota,, .modillonta.,· ... 4.,Ic~te. som_!!!!n.~st~a-~o !oro uelin, S._ P a-

" 1 vut.. ed lnçqlçhilllllO l'oblì igo di aeeo~rero l)qm- recisa io quelle parti in coi meritava. di squa del corrente anno 1881 i sacramenti 
'cattoillci' all' oei!et'V~nza di qoestp dovere; 'PIItti, diselplinaCissimi alle urne ammini- esserlo; dal ebe avvenne, oi1e se css~ non della S: Coufes~i~ne ed ,Eu~aristi_a ... Questa 

•.• n. ,eJl.t.r,.e .c_.er.~.i ,_illusL poco,,ç~ns.er_'~~tqr~ ai strati ve. Non useremo.' 'nos. tre. ·,parple.' :per ottenne universalmente il pubblico ft1vore, 'co_nvorswue .però Inaspri l sc1smatt~1 1 q,nali 
· non •. fu soggetta a censura di sorta alcuna p1 esero .,ad .toso ltare e. provocare 1 conver-

lamentano perchè iLPilpa non vuoi per- convincerli de,l ,,dovere, ma si ben la pa- da parte dell' AutOI'ità competente. tt.ll; qnest! però saldt nella fe~e ab~rac-
·uùittere"ili' cattolici italiani Il concorso alle rola di chi è Padr.~ 11ostro, di, ebi.,è,~oatr,o Per quel che risgoarda poi l'. ultimo li- ~tat.a, ~ont1~uauo. a soppo~tare con pnz.ten~a 
urne poll.ìitbe e gliene fanno una colpa, e maestro, di chi è infallibile guida di tutto bro, dirò schiettamente n011 aver avuto ~01 dileggio e stam ~ertt c.he quella Mts-

d' ,mai alcun incarico di rivederlo. E quando SlOne .raccog!terà nno~r frnttl.q~ando vedrà 
si sfor~t~J, ~' t~t~Orr P?t~~~ t .\.P~~vare che il cattolico mondo. al Curci balenava 1• idea di volervl metter . che v1~~e mu.tata da1 catto.he.t e pr,ovv~· 
tutta la schiéra degli italiani cattolici spa 'come Pio IX .di s. m., oosf Leone 'XIII mano, io 000 cessai .iocùlcargli più e pift d uta d1 una chle~1,1~111 e dt arre~1 .s.acn, 
si ma dal desidér.lo di tisare di q nel' diritto, felice~e~te 'reg~~nte 1 chiama i -~att~Ìiei volte, :1 voce e per iscritto, che. ne: dopo~ ~ose tntttJ necessartS$~rne. delle .qua.h d~ettn, 
l; ~ibq'~ppti~~~ui~;'p'roi~)ei .fl\tti dimoijtra su•ti figli a quest'azione. nesse il pensiero,, ma ebe lo avesse d volto ;~beDil h\Sb. Con~regazwne1dt plopa"and~ 

, • '"' 1 • • , , a tmdurre piuttosto ed annotare l'Antico s~ e non a. 1 ~ mancato su. momento. d t 
tutto il contrario, ed il per questo ohe vo- « Siccome cogli interessi cat- Testameuto, come aveva pratier110 pel Nno- ccorrerla mv1aodole una dtstlretll somma. 
diam~ ~esè~tjl, ver pa.r1~~ del Cattoli~i, qllelle tOliCÌ SOnO Ora minacciati anche VO; 6 Ci_Ò per tenete applicato l[ uestO Ce C· 

_steBS!l nrne,al!e1 qual,! 110n solo è lecito ma · · · vello, per quanto svegliato, altrett11nto vi-
'quelli della famiglia e della So- goroso, uon ostante i suoi sett11ntaquattro 

per Il n doveroso l'accostarsi. • h • auni. L~ mie insinuazioni non fnro~o ac-
VètgogDt\.qn~sta di coi dovrebbe arros- cfeta, anc e a questi e rtecessa- colte: e qu~ndo egli si risolse di scriVolrlo, 

.. sire1èbi h~ cuore .veramente' cattolico, p~iehè rio clte accorriate portando la e mi comunicava le sue idee, non omisi 
'.eolp:l la QOD CUriiDZII, ]',1\plltia, e diremo 1)08!. ra azi.One. SUl cam,;.O d. e/le filrgli . r.jf!.ettere che eg\i sarebbe a.ndato 

~ , inco.Qtro 11 gravissime r~spoosnbilità percbò 
meglio ancora la infincardaggine d_i chi ·amministrazioni comu1'}ali e pro- il suo .libro, non~ avverso·, strettamente al 
vorrebbe essere catti:l~~c~, ~- _Ìlm,ico qqlndi domina, sarebbe· risultato: inutile, ·anzi no-' 

· vinciali. :t eivo,··inutile perchè la direzione in og11i dell'ordine, maserJZ!l. muoversi, senza stur- .. Cosi il' Santo Pndre,'".a.'Ua Fèderazione qualsiasi materia1 che .com~ehessia•avesse 
\me i suoi tranqriillisslmi sonni, 'ne vèn- · tt' za 11 Oh' d · d Il' · Piana, il 24 aprii~ n.nno col·r. le toen. . a a tesa,. ee V dm re a an-
gouo e nelle provincie e nei comuni danni toritàj~èleéins~iFÌ'I, "e non. da privllt' ;, 11q· 
~travissimi. t' imìrzi11 infatti· dei Cattolici Friulani Cattolici, chi di voi vorrà di· civo pe,r~hè ~~ tdmpi, n~i quali versiamo, 

· so_b_bedi_r,e .. al Vicario Ili Q,ristq~ .,- NeRsun_'o. ,noa stalll,llLI:st'reilata ~vrebbe potuto rivo!· 
raddoppia lo ~elo d~' loro, nemici, i' qual_! d · d li Ch' 'ò h d 1 · certa1nente. Su' adun_que'co[ COnsiglio, colla gere.,a 111100 e Il 16811 Cl C e li· [\1 
contentissimi di avere· a.vversart che li · · scrivevasi. con bell diversa inten1.ione. Le 

. ··, .. 'h.··· t·' p_ar_o,l_a, coll'opera, ~ntti __ · che' .. '.pos,so,o,o si m1·6 rt'fless1·001·, e dl'rò au·cora rept1·cat" .1·0• bi:isimino, li de~estino, m~Jo,C e non mu~y,ano . " 
.. una paglinzza per contrariarli, ai ridono prestino per il concorso alle urne ammiui- ·Sinuaziool e p1·oghiere non valsero a .nulla. 

., strative. Il Cnrci partì per Firenze, .e.d ivi stampò 
degli ohimt•i e dei lamenti. di tutti i pill· il suo libro, come a tutti è noto. 
gnoni, e portano al gover~odellaProvincia, Nosimno si esima di portare all'urna 'i Qtiale sia, o sarà per.essere l'altrui va-
d~! Cqmirne, chi llleglio, sap~à ealpe~tare nomi li quei cantlidati che gli verranno lutazione fu torno al detto .[i!Jr~, oltre. ciò 
ogni principio' roligioso, chi meglio saprà p~oposti com,e .i pi~ ~datt~ .. a ,difendere in che bo. detto di, sopra, !~.scio ,a ciascuno la 

una agli interessi della Provipcia, e d~! facoltà .9i portarne quel giudizio, che me­
trascinare il carro di qnella s~dicent.e li- gli<l· cred~rà in sua coscienza. Certo si vede 
berti\ cui va' dato il nome di vera licenza. Comune, quelli che sono · vitalissimi per cb o apcho ·in questo il mondo va ·a rovo­

È 'propri, .. o 'per, _illl)nl v'èz·~q di qne'"çat- la Società tutta qnauta, cioè gli interessi scio. Una volta ~rnuo i giovani che do-
9èlla· fede, ·gli iuteressi ·d~Ùa ReÌigio~e, in vevano infreu.trsi, ora sono i vecchi, ebe 

toliei, i quali contenti di biascicare nn debbono tenersi al seguo. Ilei rimanente 
mondo 'di orazioni, dimenticano obe il Si- una parola gl'interessi più vitnli della Iddio è cosi potente, che tutto coordina al 
gnore 1 doma~da .a?cbe. l~ opere in u'pione Patria. , ben della Chiesa. 
allo ·pr~·ghiere; è per il mal vezzo di que- Quanto 11 'me, ho voluto dilucidare questo 

MONSIGNOR SALZANO fatto, non a mia giustificazione, di cui 
sta povera geùte, diremo· male !strutta, ·' credo ·110n aver bisogno dopo le tante irre-
per tratt11rla cou mQlta carità, è per ~olpa E IL NUOVO LIBRO DEL CURCI fragabili prnove della mia vita pubblica 
de' cattolici poltroni èhe og~i di più la in tutti i tempi, e presso tatt' i governi, 

. LeggiamG nella Libertà Cattolica : ma pel decoro del mio carattere, cui non 
rivoluzione ingigantisee, e èhe le costÌ SQno . o~rlo o1u·ci nella 8011 N'uova Jtafia, ecc. posso,, uè debbo riunuziar~. 
condotte à t11I ~èguo'cllo' ved'i'~'mo pr~StJritto ba fatto capire obe molti inèigni Prelati L11 'ringrazio anticipatamente del favoro, 

Si scrive da Oostantino)Joli alle Missio11i 
Cattoliche che ii Sultano era a peumettere 
la nomma dei nuovo Patriarca .. il Decreto 
era pronto, non maocav11 àltt·o che la firma 
del Sultano. Qnando è' sopravvenuto l'affare 
di T.ouisi, e l'affare delia. Comunità Ar­
meno·cattolica è restato sospeso,r .. Lti Porta. 
q~ ·~reduto . .di ye!!di.elmi_.cp~l de,!Ja !)'~ancia 
contro, la quale .tuona. i~. giornalismo .tflrc~. 
:& un grav~ d.anno per 111 religione.O:ei .paasi 
dell'Armenia. Molti .di· quei· vesco.vi si. ~ro­
vano da più mesi . assenti. dalle · loro' dio-
cèiii e riuniti a . Costtìriìiùòp~Ìi ... Lò ·spese 
llhe d~ .. sette .mesi. sopportano so.n(l 1grayi .e 
tuttil 'pesano sulla cassa dtJI. Patriarilàto: Ma 
pa~ienza questo,JL_poggio è la lontananza 
dei nuovi vescovi dalle loro diocesi. Spe­
,rinmo che flnalmonLe:. il Sultano•. intenda 
ragione; Il Sultàno tardando a sottoscrivere 
il decreto farebbe atto sommamente :in­
giusto contro nua Comunità pe1· Il\ .quale 
gli stessi . ·Suoi. governatori generali non 
hanno, .che lodi. Quei gov,ornalo.ri ,nella loro 
let.tere a Sai d pascià, .. primo ministro, non 
lasciano di testimoniare :la, .lo.rQ alta .. sPd­
(lisfazio.ne. della condotta si saggia e pru­
dontd :dei vescovi Armeno-cattolici. (Vedi 
dispacci). 

Un decret'o ·del Bey 

Ù}l telegra";'mn da_ Tunisi al Ternp~ dice: 
« li Bey firmò ieri un deoreto che suona 

press' a poco cosi: 
·«·Visti gli articoli 41 5, e 6 della eon-

venzioqe ,del 12 maggi.o: , . .. , 
« Cousideran.do che in yirtù · 9i questi 

articoli il nostro 1;overno dovrl\1 nei suoi 



rapporti 'colle potenz.1 straniere, ricorrere 
continuamente all' intervento del rappre­
sentante della Franci11 a Tunisi e conside­
rando la necessità di regolare questi inter­
venti: 

, « N01nluiamo il rappresentailte della 
Francia a TuniRi com e nostro solo inter­
mediat·io; coi rappresentanti delle potenze 
straniere e lo incarichi'lmO di notificare 
loto Il presilnte <lecreto che consacra of· 
ftèialmente e deflnitivamento il protettorato 

· della Francia a ~'unisi. 
«Dato 1'11 redjeb 1297 (8 giugno 1881) 
' « Firmato: « Must!lfà. , 

Questo dispaccio è di un così eloquente 
,lil!gll\lggio, t?he seinpèr~mmo l' inchiostro 
a commentarlo. · 

Vogliamo uptarne soltanto le eonàeg~enze: 
il Bey. spari sc(l p et· tutta Je potenze euro­
pee: queste' doY.ranno. trattare ·unicamente 
coLmlnlstrò francese. 

Su,)'. 1,110: d' esèmpio, si vole~e costruire 
in barba· t\1 trattati, una ferroVIa parallela 

.. a q nella Tnnisi-Goletta, il console it>lliano 
Hacciò .non potrà più rivolgersi al Bey o 
aJ SUil IÌlinlstro, IÌ\11 dovrà ricorrere.al COn· 
sole Ronstan, il.quale gli risponderà ... mo­
strandogH le corazzate francesi e l'esercito 
acèampato ·a· MaO:riba! 

Ma v'ba dippiù. Oorlesto annichilnmonto 
del Bey· rimpettò alle altre potanZl·, non 
era contemplato .nel trattato di Kassar-Saìd. 
Era· un corollario naturale della rappresen· 
tan~a degli interessi tunisini all' estero, 
ma. nel: trattato non figurava. 

Ora si domàndil se questa della Francia 
è l'onestà, è la lealtà politica, di cui i 
sue i ministri si . riempiono la b ,ecu. Que­

. sti dichi11ràrono solennemente, ripetuta-
, mente. cbe il protettorato francese in Tu-· 

nisia· non' toglierà nè l' indipeudenzn, nè 
la. conseguente res,ousabilità del Bey; ed 
ora - gli tolgono perllno la facoltà di 
tr~ttare con le altre potenze ! 

Questa nuova soporcheria francese viene 
a crear~. nuo~amento il pericolo di com, 
plicnzìoni - perehè è impossibile (almeno 
è a rittmersl) che l'Italia .riconosca il trat-

~;f;.,,mt~~~ ~:~s;~i~~i~. e tanto meno quest~ 

Ai :V a.'ticano 

La Santità di Nostro Signore ammetteva 
ieri mattinà 'all'onore di assistere alla sua 
Messa, e di . ricevere il Pane . Eucari@tico 
dalle stesse sue mani, uua c:uovtLna di 
pellegrini te•leschi compòsta di raggnarde 
voli .ecclesiastici e distinti secolari, reduci 
dalla visita dei luoghi santi in ·ralustiHa, 
e giunti fin dallo scorso martedì in Roma 
per visitarne i Santuari, e fare ut.to di 
divoto omaggio al S. Padr~ <111 cui erano 
ricev11ti mercoledì alle 5 pom. in partico-
lare ndi~nz11. · 

- Parimeote ieri mattina Sua Santità 
riceveva l'Ill.mo e R.mo Fmkooi, canonico 
di Gran Varadino, segr'etario dell'Accademia 
Dazì.ODl&le di Pesth, il quale presentò a 
Boa Santità a nome dell'Accademia stessa, 
tutte le pubblicazioni ebe furono fatte 
n eli 'anno cinq!Jaotesimo della fondazioue 

· .dell'Istituto medesimo. E' una collezione di 
ben 300 volumi. · 

- La G~rmania giornale di Berlino 
fl,lcea, non ba gnari, umiliaro a Sua San­
tità per mezzo di Moos. de Vaal una of­
ferta in oro. per l'obolo· di S. Pietro. 

Q1l'DTDICI MILIONI IN CAUSA! 

--· 
A /pr<>posito della recente sentenza delta 

Oort,e di Cassazione di Roma circa i beni 
di Propaganda, l' ltalie acri ve : 

« I Oireoli politici della capitale si oc­
cupano molto della sentenza delia Corte 
di .. O.assazione cbe dà ·ragione alle riyen-
4i~azioni della congregazione di Propa­
ganda Fide, riveodlcazioni respint~ dai 
tribu>nali di prima e seconda istanza. 

« La sentenza . fu rèdatta dal primo 
presidente, commendatore Mi raglia, che 
considerò la congregazione come una isti­
tuzione laica fondata per spargere i princi p! 
di eiviltà e moralità: 

«La sentenza dichiara che i papi che 
banno istituito la congregazione di Propa­
ganda agirono, non come pontefici, ma 
come sovrani temporali per facilitare le 
loro relazioni internazionali. E' perciò cbe 
essa è interamente laica. 

< Se la Corte d'Appello d'Ancona, cui 
fn rinviata la eausa, ai non forma a q uestì 

.. IL CITTADlNO l T ALIANO 

principi!, l' ammiuistraoione doli' asse cccl~­
siastico dovrà rendere alla Propaganda 
tutti i beni elle sono stati venduti ~ cbu 
rappresentano uu11 quinrlicim1 di milioni ,. 

affrontare il giudizio della propria ~oscienr.a v~lucai all'uscita della classe, p~nsò aggre­
e molto tneno degli eletton da tutta la Ca- d trio alla presenza .del preside, dei profes­
mera, e specialmente dalla· maggioranza, se sori e della scolaresca. 
bt•ima non si soddisfi alla gmve responRB· • La gioventù indignata roagl energica-

Governo e Parlamento 
ilità che incombe di risolvere questo pro· mente o sarebbe finita male ptlr gli aggres­

b!eD?a· Snltanto sui p~nti principali dichiara sori se age11ti della forza pubblica non gli 
dt nmaner saldo e pmttosto che cedere t'i· • avessero tratti opportunamente in arl·esto. • 
pete con Depretis : cadere . per la Legge c · · 
sulla Legge. Savona -·Ieri l'altro a sera cadde 

Alli-Macarini svolge un suo emendamento un fulmin'e sul Duomo di Savona forò la 
per ammettere al voto coloro che sanno cupola del campanile, ruppe uno dei cor­

Presidenza FARINI- Seduta doli' 11 Giugno leggere, scrivere eccezione fatta a favore di nioioni, e andò a colpire In casa sottopo­
Martini· Ferdinando ~volge una interro- quelli che al l gennaio 1882 abbiano com- sta, do.ve. tr~mortl il farm_t•ci~ta Aycardi, il 

gazione sui disordini avvenuti nell' Univer- pito 35 anni d: età, e i contribuenti ad una quale. terl s1 trovava fnon dt pericolo. 

CAMERA DEl DEPUTATI 

sità di Siena. tassa diretta dallo Stato o Comuni e le per- Iert ancora le vie di Savona erano ingom-
Espone i fatti, cioè ohe il soverchio rigore eone appartenenti e conviventi nella loro bre di .grandine, 

del professore di Diritto Romano nel richie- famiglia. Dichiara peraltro che a lui i m- Milano .... ·lerl'altro si feue il tra­
dare l' ossèrvanza del· sistema d'insegna-.. porta sopra tutto che la legge si faccia e sporto dell'argano che deva servire ad a v­
mento da ltìi introdotto, .stim.olaèse gli stu· quindi voterà quella proposta che .più si vQlgere il. gran cordone che frena il pal-
denti a nQn frequeqtare . più il, suo corso e avvicina alle sue idee. Ione. . 
a prendere. poi una deliberazione a cùi pie· É chiesta ed approvata la chiusura. . ·E' un immane cilindro di ghis~, fuso 
garonsi il Rettore ed altri professori e che Parla Morana per un fatto personale: Al· n~llo stabilimento E. Suffert e C. ,di questa 

. offe.nde ogni principio di disciplina e. di au· l udendo t> parole con oui Zanardelli rispose c1ttà, M.tsura ~et~e .metri .di lung!iezza e 
· torttà. Domanda se stando cosi i fatti il ad una sua interruzione dice che stava re- uno e trenta d1 d1ametro e· pesa 15,000 ki-
Ministro intende dare provvedimenti e quali., almente con Sella circa la misura del censo logrammi circa.. . 

Il ministro Baccelli risponde .cihe il pro-. credendù quanto questo fosse più basso tant~ Il difficilissimo trasporto di qu~sta . mac­
fessore di Diritto Romano era nella piene~za più liberale sarelibe In leg!!e· Aggiunl(e non cbiua, venne assunto aa!l' impresiì. trasporti 

·del suo diritto e che il. Consiglio universita- av:ere. a pentirsi essersi umto (>OD Sella in )iangiaro,tti, la qua~e a tal uopo impegnò 
rio si comportò bene oome risulta da1' do- un programma di libertà e di progresso. un appostto carr • t t d 12 Il' 

A. ugura anzi al Zanardelli, di •tteners1·. •e- · · '•. · lf!\ 
0 a cava 1

• cumenti ricevuti. Comunica poi le disposi- " ,. A gl"ornt' verrl· effetto to 'l fi t · h' ]' M" delmente ·al programma a cui egli, l'oratore, . w, 
6 

.:1 gon amen o ztoni c eg 1, come lnistro, dette aflìnchè fu ed e fedele, . del J.>allene medumte 1\ppbsiti apparecchi 
si mantenesse la dignità e il prestigio dei - cho 1n 11n term1'ne dt' 10 d 1 ' 

Zanardelll. replt'ca.non aver t'l'levato che · : ore· pro urranno a regolamenti, l'ordine e la. disciplina. non indifferoute quantit• d' t' b"''6600 
un fatto e protesta' che le sue parole non· ' . ··. . " 1 me 1 eu 1 

·Il Rettore rispose esservisi conformato e includevano alc,una censura. di gaz "idro~el!o puro, èol consumo di 25,000 
le lezioni essersi riprese col massimo ordine. chìlogri\mun di zingo e 50,000 litri di acido 
Perciò non può credere èhe alcuni dei t;'fO· Riforma elettorale solforioo. 
fessori cedessero· Plle pretese e intimaztoni · Sappiamo clie l'impresa ha .l'idea di 
degli studenti. L11 Commissione. per la riforma. elettorale ammettere il pubblico ad àssistert> a questi\ 

:Martioi dichiarandosi soddisfatto della ha res~;~into gli emendamenti dei tre primi , d il "ù , . articoli implicanti· t'l su""r•gt'o unt'vers•le operaziOne, una e e p! curiOse e Impor-
condotta del Ministro e ·l· sue t'ntenzt"ont' u. " " • tanti dt' questa 1"mpresa ' 

v ovvero l' estensionJ del 'voto. a tutti coloro' ' · · ' · confida che prenderà se v misure .quando Livorno ·Gl' 1's:P •t · t' d 
h · ti che sanno leggere e 'scrivere, Ammt'se Je · . - e. on ·venu l a. nvrà appurato o e 1 pro essori realmente Roma per rdt'ne del '" · · t d Il F d( proposte dell' on. Bartolucci di comprendere 0 <uJntS ero e e l· 

conve,noero con gli stu enti. . il clero fra gli elettori di diritto; dell' on. l!anze avre~~~ro .seco.~d.(l, il. Tèlegrafo veri-
ltiprendesi poi la discussione della legge. Sonnino, di comprendere tutti i mezzadri ficat~ gravtsstme irregolti.ritll. nell' ainn\.ini·' 

sulla l'iforma elettorale politica. anche se paganti la mezzadria. in natura ~ strl1zwne del registro. 1l dannO' non è accer-
Zanardelli proseguH il. discorRo interrotto non in danaro. tato con precisione· pia si sa che. ascende 

ied riassumendo gli argomenti da lui ad- C già ad una .sdmma rilevantissima.· E' accer-
dotti circa il suffragio universale incondt'· 00 cinque voti contro cinque la Com·, tnto che·:ìn ·qnell' ullìoio: si. fulsificava tutti 

missione stess11 non ammise l'emenda manto · · 1 b'l · zionato. Dice che la tesi del governo· consi- del ministero tendente a fia~are il limite 1 mrst . a con t!! .l ità nonostant~. che, l' ispet-
ste, non nel respingerlo, ma nel regolarlo e della capac,ità alla seconda elementare. . tore d()ves~~ r!scontrarla ed apporvt il su? 
prepararne l' att11azione grado a grado in sta bene .. 81 dHJé cbe nelr 11ffic10 del Regi-
proporzione della crescente capacità e atti- . Erano assenti cinq·ue membri, per cui non stro SI sta trovata uua certa .. quantità di 
tudin~ elettorale dei cittadini. - Di.niostra 81 può accertare se ·la maggioranza della polvere. Questa polvere era contjlnuta in 16 
inoltre come il solo sàper leggere e scrivere Oommissioae accettò come :Jimite la secònda scatole, di un gùilogramma l'tina,ldistribuite 
non possa, ne debba ess~r. ritenuto come 0 l>t quarta elementare. · · . negli scaffali :in mezzo alle oarte1. e· collocate 
segno di èapacità, L'alfabetismo è un.mezzo Si ritiene che martedl avrà luogo la vo- in tal modo di far supporre che se ne vo­
per giungervi, non una testimonianza di taziotie definitiva della Càmera su tale' lesse usare per·fàt'l un falò'! Il 
esservi gmnti. · . · questione. Si fecero gmndi premure ai Le irregolarità scoperte nell'ufficio del 

ltib._atte le, obbiez!~ni diBongh.i,'~himitri deputati perchè si rechino Il. Roma. · :J:teg,is~ro,;hanno o.vùto un for.te conj;raccolpo 
e 'Mmghe~t!. Stabtbsce. cb e In prm~ipale · : - Nel caso ·in cui la Camera ap~ro~ak8e:· Jl.ell' nflìcto ~r [nténdenza di, Finfl.DZIL, dove 
base del dmt.to elettorale dev'essere l'·istru- come limite della oap~.cità la seconda ele- s1. è ·constatato mancante una .quantità di 
zione. menta re, si dice che la Commissione elettorale .çarta bollata. per !'··INGENTE SOII!MA ' DÌ · J,mE 

Risponde all' accusa che il disegno di sia disposta .a proporre. l' abbassamentò del '140,000 ! · ·. · · · · 
Legge per ahbraociar troppo p~rda effi•Jacb. censo Il lire dieci. ' 'Questo vuòto atìdò '(a quanto piue) facen-
Si dichiara .pronto a piegare a tutte le· esi· Notizie ·diverse · dosi dall'anno 1875 in 'poi. · 

gepuze. . .
1 

M , li' E inesatto che il Re abbia firmato i de- · 
ermò 1 imstero a articolo 2 propone oreti di nomina dei nn. ovi . senatori, 

siano elettori coloro che compirono il corso 
obbligatorio, superarono l'esame della n• - Scrivono da Roma: . 
elementare o dànno prova di possedére le L' on. Mancini. sta riordinando tutto il 
cognizioni che i vi si· insegnano dinanzi il ministero degli esteri; esamina tutte le note 
sindaco e il sovraintendente alle scuole. - precedenti. ' 
Consulta gli argomenti di par~cchi che com' Egli è deciso a. rifol'mare. il contenzioso 
batterono il sistema fondato sull' insègua- · diplomatico . facendoqò una istìtuzione i m­
mento obbligatorio. Dimostra come sia ta- portante. 
gionevole non fermarsi alla l V' classe, ma S 
prendere a base la Il' circondandola· però . - i è raccolta, .coll' intervento del mi-
d. 1 t 1 l' t ll mstro Ferrera, la Commissione per la mo-

1 a cune cau e e qua 1 sono propos e !le a dificazione degli articoli otto e nove della 
Legge. legge sull'ordinamento militare. 

Passa quindi a trattare dell'altro punto 
principale, cioè del censo. Osservato dap· Il ministro Ferret•o espose in base n quali 
p~iqta che la scuola censit~ria ~~~ sem.pre criteri il ministero. avesse deliberato le pro-
ptù cedendo a quella della Istruztone; neo-· poste modificazioni. . 
nllsce che il censo è stato per lo · inmtnzi ·I còmmissari deliberarono che' il nuovo 
generalmente considerato come una. presun- 11rado da istituirai· debba chiamarsi gene· 
zione di .capacità, ma esso cessa. di essere rale comandante il corpo d' ar~ùata 
tale qualora non raggiung~· una deterl!linala - Dicesi che il senatore Berretta abbia 
misura. Dimostra quindi come il sistema · rassegnato le sue dimissioni in causa a d is· 
propugnato da Di Rudini ed altri <l,i dest.ra sesti linanziari. · 
conaurrehbe ad esòludere dal corpo elettq- -. Dal nostro ambasciatore a Costanti­
r~~ole la· classe operaia. e come il censo, sulla .. no poli è stato officialm~nte comunic~to al 
base da essi voluta, non possa ritenersi quale . minist~ro degli affari esteri in Itoma il de 
argomento .di capacità. A Chimirri poi''ri- · creto col quale quel• governo ha fino a Jiuovo 
spondè che, i frutti dati dalle liste elettorali avviso interdetta la esportazione dei cereali 
amministrative non affidano ad estenderle dalla provincia di Konicb, 
alle elezioùi politiche. . Di un tale dec,reto verrà data partecipa-

Respinge inoltre l'accusa fatta da Min· r.wne quanto pnma a tutte le c·amere di 
ghetti, Lioy, Codronchi, Barazzuoli ed altri, commercio del regno. 
che il progetto di legge favorisca le città ..,....,.....,...,,.,,.,"""'""""""'"""'""""""'""""""""'""" 
in confronto della campagna, è infondata, ~ 
anzi in vero è l'opposto ; ciò non. sarebbe 
né dannoso nè incivile come con ciò non 
si farebbe che q11anto è fatto dalle leggi di 
tutti i paesi retti !l governo rnppfesentativo 
tranne quelli che hanno il suli"ragio univer­
sale, ed infine come non sarebbe possibile 
in Italia la prevalenza delle oittà sulle cam· 
pagne. Adduce gli argomenti a sostegno, di 
questo assersioni. In Italia non sono possi­
bili gli antagonismi di classi che furono e 
sono lamentati altrove. In Italia non vi H•)no 
gran~i centri ?perai e non apparvero mai, , 
per vtrtù e saviezza del nostro popolo, quegli 
elementi d' i~vidia, e di discordia che atflis· 
set·o ed affliggono altre nazioni. Del resto 
la vita pubblir.11 non dev'essere privilegio 
delle classi elevate. Nella concordia e fu· 
sione di tutte le classi è riposta la forza e 
la graridez1.a della nazione, purché si voti 
presto la legge, attesochè rittene non poterei 

ITALIA 
Palermo - Leggiamo nello Statuto 

di Palermo: 
Oggi nel Liceo V. E. è avvenuto un fatto 

che non. sapremmo abbastanza deplorare. 
Il prof. di storia, sig. Orfvellucci aveva· 

rimproverato un allievo (il figlio del prin­
cipe Rivarola) per la indifferenza che mo, 
stra va a non iso'!sarsi dell'11saenaa del giorno 
precedente, li gtovane anzichè scusarsi ri­
apose cOn insolenze all'indirizzo del profes­
sore, perlocbè questi lo invitò ad uscir 
fuori, 

« Il giovane invece di riparare al malfat­
to, andò a raccontare al padr~ il preteso 
sfregio ricevuto, e qu,esti unitosi al figlio e 
ad altri due suoi amiéi, armati di bastone, 
si recò al Liceo, e, aspettando il prof. Ori-

ESTERO 
Austria-Ungheria 

S.ci'ivouo da Praga, 6: 
Un' inonmèrevole massa di popoio assi­

steva questa mattina alle ore u· al pas­
snggìo delle numerose deputazioni, autorità 
~çc. che si recavano ai pahì.zzo dì Corta 
ove furono ricevute da S. A .. il Principe 
Ereditario, cbe vestiva l'uniforme di gene­
rale e portava le insegne dell'ordine di 
Leopoldo. Il cardinale . Schwarzenberg, a 
capo del CJerQ, tenne un' allocuzione e 
disse : il prete cattoli<~O prega per l'am­
pliamento della chiesa, il p1 ete ·patriotta 
pet• la patria, per la gmndtizza e forz11 
della Monarchia, per h1 Cn~.a e pel 'l't·ouo 
imperiale, Il pastore ll'au1me per cÒloro 
che gli furono affidati da Dio; - pr~g<tno 
perciò quali preti co~ttolici e patriotti, pa­
stori e. t;urati, per .la. felicità faudgliare 
del Principe Eroditariò, ch.e Di1> bonoclica. 

Il Priric_ipe ereditario rispose eh~ trova 
conf•>rto nelle preghiere dd Clero e spera 
nn avvenire feli<Je. 

Alla calda allocuzione del Cllrdinalu 
quale capo della deputazione della uohiltà. 
il Principe rispose :essere contento di aver 
f11tto ritorno a Praga, e desiderare che lo 
affetto, la fedeltà e la devozione dimostra· 
tagli fossero ac<lordat0 aocbe alla sua con­
sorte, Esser egli lieto, dopo t11nto tem1J0 
di poter nuovamente dimorar a Praga, ov~ 
passò gia tre anni felici. 

Rispond011do al discorso del comandante 
provinciale, q naie capo della depntazio11e 
mHit~re delllf: g~1arnigivne dì l't·aga, il 
prlD<J1pe Eredttarto espresse ; la sua gioia 
per avergli lo impflmtors !accordato nul)· 
v.amente nn comando in Praga. II pn n­
ctpe accentuò le parole: « Noi ci darè IliO. 
premura di promuovere, colla cooperazioue 
di tutte le forze, il perfezionamento <i~lla 
trupp~. 

· .1nghilterra 
Gli autori dell'attoutato contro il palazzo 

del municipio di Liverpool, avvenuto j'ultm 



mattina, sono due irlandesi che furono 
arrestati subito dop•l l' espiodione. 

Vennero loro trovati indosso degli scritti 
cmnprovanti l' esistenza d' una vasta co· 
spirazlone. 

Furono sorpresi mentre stavano appron­
tando il aar.co che coutenuva. il tubo della 
dinamite. L'esplosione fu formidabile e 
produsse molti guasti. . 

DIARIO SAORO 
MMtedì 14 Giugno 
S. ELISEO profeta 

Cose di Gasa e Varietà 
GU emigrati in Oceania- Pnbl)ll. 

ehil1mo oggi le due lettere comunicateci 
dal locale R.· Ispettorato di pubblica sico· 
retza. e promessa nel nostro numero di sa· 
bato: 

Re,qio Consolato d' ltalia in Mel­
bourne, 

Noumea H 17 marzo 1881. 

ill.mo Signor Co11Sole d' Italia a 
Sydney. 

Mi faccio, un dovere come suddito ita· 
liano di metterlaal eorrente d'una infamia 
della quale tutti siam > vittime. 

Credo cbe la S. V. digglà conosco ebe 
da circa 300 italiani partimmo per la 
nuova Irlanda (Oceania) come emigmnti 
.della compagnia fondata dal sig. marchese 
ltays. Or dnuque mancando la. detta .com· 
pagnia a tntt~ le condizioni citate .noi 
contratto non solo, ma mancando fino agli 
atti di umanità, facendoli morire di fame 
o facendoli travagliare dieci oro e mezzo 
ul giorno in un paese di estremo calore, 
di modo che per questi due motivi ne 
ijOn m or Li 43. 

Il comaodant<> in capo della colonia sig. 
J ules Le .Prbvost, abbandonò la colonia col 
11retesto dt re~arsi a Sydney per viveri e 
pÙli il giorno 10 dicembre con il Vtlpore 
Genil dì cando cba. dopu sei settimane sa­
rebbo stato .•li ri~oruo; ma inutile, llbbia­
mo atteso dieci set~flllaoe e non vedendo 
più il suo ritorno; allora tutti gli ul'llciali 
tanto della colonia COll\6 dell'equipaggio, 
ci sì11mo recati dal ·ca)litano do! vapore 
India comandautè interno della colonia, e­
sponendogli il triste , caso · in cui c'incon­
travamo, ed il capitapo avendQ form11to uu 
Consiglio,· si distese un processo verbale, 
dove, dice in un àrticolo: come non avendo 
bastanti viveri per restare a Port B1·eton 
di partb·e ; ma come tutti temevamo la 
sicurezza d'unliare in Australia, il Consiglio 
rispose : che sarebbe stato impossibile di 
andare fino a !:3ydney non tenendo. ab­
bastanza viveri e carbone; si decise allora 
andare al porto più vicino e si •stabilì 
di toccare la Nuova Caledonia dove 
dopo nn pessimo viaggio di venti giorni 
siamo turi v ati a Noumea, con le condizioni 
stabilite nel processo verbale, resiJire in 
questa solament.e per prendere viveri e 
carbone e continuare il viaggio per 8ydney. 
Dal giorno venti che c'incontrammo a 
Noumea, il Capitano del vapore sig. Leroy, 
in unione dì alcuni proprietari cerca tutti 
i mozzi ·per vendere q nesti poveri infelici, 
11 farli restare in qoesta misera colonia, 
gl' Italiani in numero di 2 50 fra uomini, 
donne e ragazzi, protestano continnamente, 
cbe il Capitano gli aveva promesso prima 
di partire di condurli • Sydney e non vo· 
gliono. restare nella ~uova Caledonia. Per 
questo implorano tutti la protezione del 
loro Console, ma, come quì non esiste detto 
rappresentante, per questo mi so n preso 
la libertà di scriverle onde non abbando­
nare nn numero considerevole d'Italiani 
in mano di tanti assassini e per questo 
domaudt1no la protezione di Voi, !ignor 
Console d' Italia al pot'to 11iù vicino e nel 
mAdesimo tempo coufi1h1nO tutti nel suo 
magnanimo onore che prenderà. le oppor­
tune diligenze a favore di questi infelici. 
Crede che il Comandante in ()apo la Colo­
nia di Port-Breton M. Juies Le PreVI!st 
iucontl'IIBi attualmente a Sidney. Questi 
itali:,ui sono tutti contadini ~ccetto ~ei di 
v11rio mesLiere, volendo travagliare in co· 
desto Paese. Il !ottosct·itto, signor Console, 
fac~vu parte pure dell~ Colonia col grado 
di luogotenente della milizia locale e nel 
medesimo tempo domando, com•J Italiano, 
la sufi protezione d(\j diritti cbe la Com­
pagnia mi concesse. leri il' Capilltno del 
vapore, in unione di alcuui . trafficanti, 
voleva fiu· disbarcare tutti gli Italiani, ma 
questi ~li risposero che loro erano passeg­
gieri o che qui s'inconlravano di passaggio 
.solamente e non han voluto diabaruare. 

IJ1 OI'fTADINO ITALIANO -------------------------
1/.ieeverà signor Oonsole i miei più di· 

stinti saluti e mi creda 
Suo Obb.mo servitors 

A.. f,UCIANI. 

Nota. - Gl' Italiani continuano a Bordo 
dell' India ed il Capitano si decise di farli 
imbarcare sopra nn bastimento a vela e 
condurli a Sidney, ma oggi medesimo cambiò 
d' idea e mantlò nn ordine a Bordo dicendo 
che non voleva più dar da mangiare alla 
gente dimodo, signor Console, se la S. V. 
uou prende. energiche diligenze resteranno 
abbandonati ed alla miseria più di 247 
perRone di Nazione Italiana. 

f. LUOIANI. 

Noumea 19 marzo 1881. 

llt.mo S~qnor Console. 
Nt~n sapendo prima del momento che In 

Melboorne esisteva l' Ill.mo sig. Console 
GeMrale d' Italia ed avendo diretto al sig. 
Console di Myduey più disteso di q o auto 
q o i si pt~ssa va m& come la posta d iggià 
per partire faccio nu reclamo generale. 

Or f11 sui giorni ebe. siamo arrivati dalla 
Nuova Irlanda (Oceania) .dove il sig. mar· 
cbeae dì Rays aveva condotto circa 300 
italiani, onde colonizzare quelle isole, ma 
come siamo arrivati al pu<1to di non tener 
più viveri, allora ci siamo uniti tutti gli 
ufficiali. e r.i siamo presentati al Capitano 
del vapore ff. di Oomandante la Colonia, 
dove il medesim11 rioni nn . Consiglio, dove 
si distese un processo verbale, il quale 
restò di partire .per Sydney : ma comò re­
snltò cbe i viveri non ba$tavano si decise 
di passare por Noumea onde provvedesi di 
viveri e carbone e continuare il viaggio 
per Sydney; ma come i principali capi 
sono francesi, fecero una combinazione onde 
restare a Noamea e difatti cinque giorni 
prima di arrivare si scompose la maccbin11 
e 11desso ci troviamo in nn grnnde imba­
razzo per non esistere nessuuo ra 1pre~en­
tante 11 Nonmea. 

Vi sono duegento cioqnaatuno italiani i 
quali dopo otto mesi di fame, pene e fa­
tiche ed essendo stati miserabilmente in· 
ganuuti, avendo mancato la detta Oompa· 
gniu. a tutti i diritti concessi della Com­
pagnia al contratto firmato dal Marchese. 

Il Capitano del vapore M. Loroy ba c~r­
cato fino all'ultimo momento, con vari 
illtriganti di vendere quelli· poveri infelici, 
ma como questi Italiani in tutto e pertutto 
sono iugannnti non si fidano più e non 
hanno voluto seendero a terra, como era 

. ordine del Capitano, ma bensi domandano 
cbe devono essere .:ondotti a Sydney, come 
decise il Consiglio prima di partire. 

Le farò ancora sapere che il Capitano 
sta in negozazzione per vendere il vapore 
d'una maniera che pare un mistero. Dotto 
vapore· costò alla Compagnia 165000 lire 
e tiene un caricamento di circa 50000 lire 
e che in caso di uno. vendita vogliamo 
essere pagati dei nostl'i interessi. 

Tutti questi Ituliani sono bnona gente' 
e buoni travagliato!'i di Oampagna ossia 
contadini ed banno piacere occnparsi in 
A.ustmlia o perciò domandano se è posai­
bile la protAzìone dell' Ill.mo sig. Console 
d'Italia, ma come qui nou esiste, è la 
causa che ci biamo diretti alia S. v. 11\.ma 
e speriamo di non essere abbandonati. 

Ricoverà sig. Console i ringraziam~nti 
at!tecipati !li tutti questi poveri infelici 
abbandonati e nel medesimo tempo rice­
verà l miei più distinti saluti. 

Suo Obb. mo servitore 
A.. LUCIANI. 

Contravvenzioni accertate dal corpo 
di vigilanza tubanll nella decorsa setti­
mana. 

Vwtazioue delle norm~ riguardanti i pub­
bliui vetturali, 4 - Occupazione indtlbita 
di fondo pubblico, 3 - Cani vaganti senza 
museruola, l - Asc:ugamento di bi!lnche­
ria su fin~stre prospicienti hL pubblica via, 
3 - Mancata indt.mzìone dei prezzi sui 
commestibili, 5 - Per altri titoli riguar­
da~tti la polizia stradale Il la sicurezza 
pubblica, 5. - Totale n. 21. 

Venne inoltru al-restato un questuante. 
Bollettino della. Questura. 

Nolle ultimo 24 ore venne arrustato M. 
o. per disordini, ed un eserconte venne 
dìchinrato in contravv.mzioue per protm­
zione d'orario. - Vennero poi denunziati 
all'Autorità Giudiziaria sei individui per 
guasti maliziosi. 

Er1•a.ta.-corrige. Nel numen• di sabato 
é incorso un error~ d' impaginazione cui i 
lettot•i avranno già rìp11rato ma che è no­
stro dovere di correggere. 

'1'attn quella parto della Il colonna di Il 

pagina che iscomlncia Mlle p1uole « La 
cerchia :. o va fino al (Continua) va tra­
sportata alla m eoloona di saguito all' ar­
tleulo < Arnim a Roma nel 8ettembre 
1870 », 

Massacro d' Italiani. 11 Fanjulla 
dice ebe il téoent!l di vascello Pillard, us· 
sieme a 12 mar·inai, della nave italiana di 
stazione, :sbarcati a .terra sulla llosta di 
Assab, per eseguire una missione governa· 
tiva, furono massacrati dagli indigeni. 

UL l'IME NOTIZIE 
La polizia inglese è state. avvertita cbe 

dall' America sono partiti alcuni agenti dei 
feniani, hioarioati di distru~gere gli edifici 
pubblici delle grandi città tnglesì. 

- Telegrafano da Atene: 
Parlasi d'una proposta alle potenze per· 

chè l' AuHtria occupi tutte le stazioni ferro· 
viariij sino a Salonicco, in vista. delle pessime 
condizioni in cui versano quei pt~esi, a causa 
del brigantaggio. 

Bismark sarebbe propenso ad appoggiare 
tale proposta. . · 

- 1'elegrafàno da Pietrobnrgo: 
A Zmjela avvennero nuovi· disordini; vi 

furono tredici morti e venti feriti. 
- Il distacco della città e territorio 

di Fiume dalla Croazia ba.· cagionato una 
grande agitazione in tutti i paesi croati. 

Annunziasi l'imminente pubblicazione di 
un manifesto imperiale relati'o a tale 
distacco. 

Si temono disordini. 
~ Si telegrafa da Parigi : 
Il Temps dice che il Consiglio dei ministri 

riunitosi sabato pronunziò unanime per 
lo scioglimento della C11mera prima del ~er· 
mine stabilito. 

ll ministero però sarebbe restio a chiderne 
l' autorizzazione al Senato; desidererebbe 
invece che la· maggioranza della Camora. lo 
domandasse. 

- Il deputato Bardoux, l'autore del pro· 
getto sullo scrutinio di lista, ha presentata 
agli uffici del!& frazioni di sinistra della 
Caroerllo una mozione con ·la ·quale si invita 
Grévy, vista la uituazione attuale, a convo· 
cure gli elettori prima del tempo prests.bi· 
lito. · 

Gli uffici decisero di riunire i vari gruppi 
per discutere la mozione. 

.: Si· crede che· ,.avrà Juog<i .una .riunione 
plenaria. Quasi tutti i deputati del centro 
e d~lla sinistra sono contrari; gli altri grup­
pi sono favorevoli. 

Però si crede generalmente che la· mozio­
ne verrà abbandonata. L'opinione pubblica 
è contraria ad essa, o per lo meno indif­
ferente. 

- Vien fortemente criticato un lungo 
articolo di Rane nel Voltaire; contrario a 
Grévy. · 

- Nell' Algeria le truppe continuano a 
dar la caccia a Bou-Amema, senza però rin~ 
scire a. raggiungerlo. 

- L'ambasciatore francese a Londra 
Oballemel Lacour, è gravemente ammalato 
di gotta. 

'rELEGRAMMI 
Parigi Ì.l - La Oommissione por Jlrù· 

getto del traforo del Sempione prese couo­
scenza dei documenti forniti dal governo 
e riconobbe la necessità del nuovo passaggio 
attrav.orso le Alpi. 

La Commissione partirà da Parigi' mer­
eoledi per recarsi sulle Alpi. 

11 
Costantinopoli l l - Oggi a Scio vi 

fu nnu nuova scossa di terremoto. 
Berlino 11 - Il Reitcbstag approvò 

tutti gli articoli del pr9getto per l'assicn· 
razione degli operai nel caso di accidenti 
e disgr.~zie. · 

Vienna. 11 - L' ispezione del corpo 
Ueatins dimostrò che suicidossi per alìena­
r.ione mentale. 

Costantinopoli 11 - li bilancio otto· 
mano presenterà nn disavanzo di sette mi· 
lioni di lire. · 

Parigi 12 - Sembra che l'idea di 
anticipare le elezioni perda terreno. 

Berlino 12 - L'imperatore è partito 
per .Ems. Il Reichstag approvò i trattati 
di commercio 110n l'Austria, la Svizzera c 
il Belgio. 

Boma 12 - Il ministro della marina 
è partito. per Castellamare per assister~ al 
varo del Flavio Gioia : tornerà domani. 

Costantinopoli 12 - Un ù•adè auto­
rizza l'elezione del patriarca armeno cat­
tolico iu luog~ di Hassun. :€ probabile ebe 
eleggasi A.zarian, 

lWlano 12 - Lnzzatti pubblicò nel 
Sole alcune note sulla nuova tarilf11 fran­
ee~e, censurando gli aumenti, ,eonsigJiando 
uou poterai concbiader-J un trattato. 'S'e non 
sehiettamentp equo o distribnoute i ~ouì­
pensi delle esportazioui ngmrie e indu• 
atriali, anche la pesca e la mari n a p refe- , 
rendo nu accordo nel principio della ull-
zione più favorita, · · 

Ooocbiude dicendo eh~ dopo 1:\ precedente 
ripulsa, bisogna procedere con somma càu• 
tela, imposta anche dal sentimento di di· 
gnità nazionale. 

Parigi 12 - Hassi da Tnnisi, 11 : Il · 
Bey consegnò solennemente a Ronstnn la 
decorazione di Caid. · 

La missione tunisina partirà domani per 
Parigi. 

Roustan comunicò Ili rappresentanti delle 
poten~e fincurlco avuto· dal Bey dr man­
t~nere le relazioni ·loro col gov~rno bei cale. 

Il console di Germania. ri.spòse s~bito af­
fermativamente; senza riserve alcuni altri 
consoli coagratnlaronsi con Roiistan, mà 
dissero che risponderanno soltanto. dopa io· 
istl'uzionl dei loro governi. Credesi :che il 
console italiano non abbia ancorll · ri~posto 
od abbià chiesto nn congedo di tre mesi. 

Boma. ·12 -· Stamane il Re .ha firmati 
i decreti di nomina di· Si monelli a "segre­
tario generale di . A.gricoltora, e di ·Del 
Giudice a. segretario dei Lavori pubblici. , 

Pietroburgo 12 - A.l 17 del mese si 
terrà presso al Governo una consnltà •per 
decidere di diminuire il prezzo di riscatto 
delle terre dei contadini. 

Kiew 12 - Si è. cominciato nn g'rande 
processo nihilista. · 

STATO OI'VILE 

BOLLETTINO SETTIM. dal 5 all'li giugno 

Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 9 
,morti, , l 

Esposti l ,, l 
TOTALE N. 20 

Morti a domicilio 
Lucia Vidussi di Giuseppe d' anni 4 -

Angela Zor~tto di Biagio d!llonni 20 conta­
dina - Teresa Turri di Antonio di mesi 3 
- Marcella Donati di Giacomo di mesi l'­
Rosa Luca-Pizzamiglio fu Gio. Batta d' an­
ni 67 casalinga - Luigia Rigo di Giuseppe 
di mesi l - Emilio Roncali di Federico 
di mesi 8 - Orazio N11scivera fu Giuseppe 
d'anni 57 industriante. 

Morti nell' Ospitale civile 
Rodolfo Minutti di Luigi d'anni l!O ts.p· 

pezziere - Natale Benedetto di Domenico 
d'anni 24 agricoltore - Gi!!oCOmo Gottardi 
fu Gottardo d'anni 48 agricoltore - Maria 
Madriàani-Ceron,llo Ì'u Domenico d' anni 62 
contadina - Luigi Rosolini !li giorni 12-
Vittoria Savio· Valle fu Francesco d'anni 42 
casalinga - Lucia Moreal-Marega fu Gia-
como d'anni 60 contadina. · 

Totale N. 15 
dei quali 2 non appartenenti al comune di 
Udine. , 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 
Luigi Scagnetti bandajo con Anna Comi~:~o 

cucitrice - Gaetano Rossi possidente .. co a 
Maria Kechler possidente - Sebastiano Ce­
cuti falegname con Catel'ina Milesi cucitrice 
-.Giulio Zamparo intagliatore con Ottavili· 
Solfi casalinga - Giuseppe Gori. oommer· 
ciante èon Virginia Diana agiata - Giu­
seppe l)lardi commerciante con Maria Car­
rara agiat.a - An t. Gussi usciere· con ·Mari i\ 
Polese casalingà. - Giovanni Blasich fabbro 
·con Lucia Vigani casalinga. · 

PubblicarJioni esposte nell'Albo Municipal~ 

Luigi Torossi r. impiegato con Leonzia 
Ottoboschi modista - Angelo Giorgiutti 
agricoltore ooo Pierina Foschia.tti contadina 
- Ciro Cremese meccanico con Carolina·· 
Cernigoi cuoca. 

LOTTO PUBBI.IçO 
Estra1Ì0>le de. l f f Giugno f 8 8 f 

VENEZiA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

. 6 - ~~ - 5,5 - 87 - 70 
.l - 89 - 48 - 30 - 42 

33 - 42 - ~ ...:. 9 - 57 
53 - 78 - !3 - H - 56 
13 - 33 - 35 - 40 - 54 
~4 - 10 - 69 - ~2 - '\.3 
11 - J3 - 36 34 - 54 
12 - 39 - 6 - 57 - 73 
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___ _..J,___;_ __ !_"' __ • -~---------· --~·-- . . - ' .. DENOMINAZIONE 
'--- -- --- - - - .........L... in Città 

.. •· .. eon. dazio di~- , , aon;:·d.,~r-;-~~---~ 
i! "'""Imo l minimo matOhno l minimo 

l! . Li:~r9: l Li:·rc. Li::·To.j u;~T c. " DEr GENEm 
tire l C. ' Lire l C. Lire l C. ''Lire \ ; Lire~ 

DEl GENERI 
·i 
c ,. 

Frumento • o o • 

-:1 
- l - - - 20 15 - ~l 20 15 • 1 ··di ({uarti davanti l ; 20 - ',\:"'r:"" 1 !n lO - -

Granoturco ~vecchio. - - - - - - - ~ -' , Vitello quartididiet. l 60 l .~ l ., 50 l 40 
. 'l nuovo • - - - - 12 50 11 11 87 di Manzo ... • l 60 l ''59 l ·' 48 l 18 
Se gala - - - - - - - - - -

''cll~ne· 
di Vacca. l 40 l 20· l 30 l lO 

Avena - - - - - - - - - - di .Pecora l IO - ·- l 06 - -Saracen~ • - - - - - - - ~· - - ti d~ .. ~O,l,ltone: l lO - - l 'n - -·. Sorgorosso - - - - - - - ~ - - d1 astrato. l 50 l - .... l 35 l 17 
Miglio •• - - - - - -- - ..:.. -- - . 'd~_,4gnello., _,, : ·. - - - - - - - -
Mistura - .;- - - - - - - - - di porco fresca • 2 - l li 60 ·l -'85 ,) l .45 .... .Spelt~~o ., ••.• - - - - - - - '-7 - - ' ld'Vtn'"!~d\iro ;: 3 :lO <'·!l 90 8 '-''- !l ' 180 

k Orzo ~d\l> 'pillare - - - - - - - - - - ... , .. . 1 acca molle ·Ì 2 40 !l ! 10 -.- .. 2' •;<;80 2 70 .a Fotmaggio , . · .... . .plllàto . - - - - - - - 2 - - di Peconl duro '3 - . .2 . 80 2 lE~O •·2 -~!.-i-.... 
Lenticchie' • • • - - - - - - - - l'~ 

, d•, - · 11": '/(molle: 2 25 2 - 2 15 l 90 ... 
Fagluol.\ ~ a~pi~iani ' · 

. •' o - - - - - - - - ~ Formaggio Lodigiàno • • ,4 - -
~ 

8 90 - -... . , ·dl p1anura. _,:. - - _:, 15 '"40 là - 18 9tl k Burro .. ,.. . . ....... ,. . • 2 ·~ l l 92 l 82 ... Lupini .•••• , - -' - - - - - - - - ~~ 
· L~r~io ~ ~;~~~? se~z~('s:\1~ .. : 

- - - - - -r4 o .. - -
Castagne • , •. • • . ·- ·- - i•, ....:. ·-- -- - - - - 2 20 - - l 95 

_48 84 41 '· O~t "" 'l'ii 70 
- -

Riso r·a qualità.. • • ·- 43 20 .45 - - ,~ Farina di fruln. ( La q uah~~ - - - 73 - 63 
2.a ,. ••. 36 - ' 32 - 33 . -84 29 84 - - . . ..• (2.11 ~ " - 1: 52 -- 50 --· ,,1,50 -- 48 

·n di Provincia , • . 80 . 50 53 50 ·73 50 .44 -; - - lo id. • (ii granoturco - l: 24 - 20 - 23 -- 19 
V 1 0 • ·~!tre provenienze. :".·51 "·'50 37 50 -.44 .- .. 30 - -· - - ' Pane ~l.a qu.alità • -- l i 52 - 50 - 50 - 48 

' 68 44 . Acquavite. • 84' -~ 80 - 72 - .- - - ·• 2.a 1d ... ,.... -'- 4!1 - 42 - 40 
Aceto . • • : •. i· • '· :42· 50 25 .. 50 ,-35 - 18 - - - Pi\ste · l.a · .jd. • • . 82 - 80 - '; 75 78 .,- -l Oliò' d'Oliva ~ l.a qu!'lità. 160 ~- 145 

l 
- 152 

l 
so '137 

/. 

80 -r- , . 2.a 1d, •. - 5ti - ·- 54 J58 - : 48 
2.a Jd. 115 - 100 - 107 so ' 192 80 -- Pomi. di terr~ . . • - ' 96 - - - 12 - IO 

Ravizzone in seme • • <:~_,, - - ~· 
. ,. 
~ - - ~ Clmdele_. di' ségo • . l - - .l 96 -,. ,, -Olio min~_rale o petrolio -70 ...._., 65 - :63 23 '" 58 23' j, id: ·stel)riche. . 2 50 2 '40 2 ~Q 2 ,.,,a_o 

j Cr~sca . . • . • 
·L. '( 0remonèse fino - - - - 4 - 2 . 60 .. 15 ,-· - - 14 60 - - - - 100 

(• Br'eàOiano . • . - - - - 3 - 2 so 
Fieno nuovo • •. • •• 4 70 3 60 4 - 2 ,90 - - Ca:nape pettinato . - ~ - - 2 'lO l 52 

G> ·Paglia ·da ( for~~;gglO • · · 6 ''
1
30 6 lO 6 .- 5 80 - - Stoppa , -- -· l,'.L,;;.l .. ~. ... l 35' .. ·~;.· '90 J ( lettiera • • . 5 80 - - 5 '_50 - ..J. - • l. 

· ... ~"11 
.. 

Legna ~·da -~uoco forte , ; 2 40 2 iO 2 . ,14 l 84 - - Car~e'dl Manzo l,o taglio 2.o taglio " . · · · '· . . · ~L. !.IlO 
1:1 Id. dolce •• 2 lO l '90 l ''84 l 64 - - La qualll' al cbiL L, 1.50 L •. l.30 L. 1.30 Carne di Vitello. (Q~artl da~antl) _w chll. ;; .lJ~ 
-~ Carbone forte. . . . • 7 20 6 50 6 60 5 90 - Id, · , 1.60 

" 
1'.50 

',:i:~: - - 2.a_ quwlt' al cb!l. ,. 1.50 1.30 Quarti di dlelro.al chll. f L .. l.70 6 4 50 " - - - - -:- - -l ' ' " , 1.60 
- - - ....:. .69 - - - - (alla dozzina) - - - - - - - - - ì 

(1 """" !"" ,~ .. I.. : : 
Ca~n~ dj V~cca ~~ .. 64 -

_, 
-- j1Jova l -l -l l -l 72J· -j66 

d1 VItello ;; •. - - - - - - - - - =l di Porco "'· :. - - !~l ....:. .......... ,. ..J_,, ·- ··~ -,,,, _,, 

Notizie di' Borsa , Osee.rvl\ziom. ll;et.,o;r.ologiQlle 
i::!tazion~ di :Udi!l'l ..:,.;,~. IstitutQ• 'recnico .. 

Veuo!lÌia·IO giugno 
!tendita 5 O [Ù god, .. 

l genn. 81 da L.94;ilo ·.-r:.;·94;7d . l.laromet.ro ridot~o a o· alto . . 
----i2 giugno l$8c-_ orè!i'i\Dt. . o·r.e 3 po~l ore g poni~ 

metri 116.01 sulli'V~Ilo' del . . . Rend. 5 .,0;0 ;god. -· · ; 
llugl\o.f~ l d• L.92,43 a L. 92,53 

Pez?,\ d_a .venti . . . . , 1 . ., .. 
· mare • ; · • . millim. 750.4 ~50.2 '751.3 
· Umidità relativa • . . . "56 · '·'47 l 71 

lire d;'on da L. 20,27 a L.20,25 
Ban~I;\D;Pttc au· ~ ~ . . . _ . 

etriache da ; - 218,- a 21759 

St'ato' •de! 0ielo . . • • misto lni:Sto coperto . 
Acqua •cadonte. • . • • 

Fioriiafla.uk~t;.· · ' 
d'aì·gento' da 2;1~.1-·a 2;17,150( 

Vènto. l dirézione. . • • l W ·calma 
. l velocità bhilometr. N.W 4 O 
·Termometro centigrado. . ., 16.9 19.6 16.8 ''M'Ùano Il' giugno 

Rendita Italiana 5 010 • 114,1!4 
Pezzi da 20 lire • • • · 20,20 

-Par~'i •IO '!liu~·.o· 
Rendita' frane< ••- 3 010. 80;70 

" ":" 50(0. 119,50 
, ._. ~tal_ian• 5 OjO. 13,65 

FeJ·l·.ovi'~)'.~o.~barde. • • -L,-
, . 1 .• ,ltcizp1~He ., . • ~ -.:..,.-

O•mliio·.•u l!.'on·d,•a a viatu 25,24.lt2 
,·;:'_;sul!' Italia l.i1B 

ConsoJi·Jati lngloai . . 10ù.3tl6 
Spagnolo. . . · : . 
'l'ul'Of!. •.. 1 •· • , , 10,97 
----,-vienuO:-Io!ii.li;l;.;;--·- -
Mobtliaru. . • • • 346,ì0 
Lombardo. • , • • • 119,50 
Banca.,·l'\nglo·Auatriaea. -,-
Auetil'aebe • . • • 
Bano o Naz\onale • • • i' 828,­
Napoleuni <1: o l'O • • •. 9.29,(­
C•mbi~ su,Pnrigi , , . •. 46.35 

~' ; "'J.lH~Où~J~S. "1. •,, 1• }16 85 
Ran~. auot~,i,ao• in arg,'\1~ 76,90 

__ . : OR;f\-~Id.OU. d' 
dell!l Fer~ovra . 1_ me 

·.R.>.RRIV'I 
da ore 9.05 aut. 

TRIES1'E ore 2.20 pom. 
-oi·e .7.42'pom.· 
ore 1.11 aut. 
ore: 7.25 ant. diretto 

da ore' 10.04 1\Dt. 
VENEÙII ore 2.35 .p(Jm. 

ore 8.28 pom. 
ore 2.30 aut. 
òre 9,15 aut. 

da ore' 4.18- pom. 
PoNT!!BBA ore 7 .50. pom ... 

. òre 8~20 · pom. diretto 
1PARTENZE 
per ore 7.44 an t. 

TRIESTE ore 3.17 pom. 
oreL47 pom. 
ore ~1.55 aut. 
ore r,.~ ant. 

per ore 9.28, .an t. 
VEI'ÌEZIA ore 4.56 pom. 

ore 8.28 poro. diret/xJ 
ore 1.48 _aut. 
ore 6.10 ant. 

, per ore 7.34 an t. diretto 
PoNTEBBA ore 10.35 aut. 

ore 4.30 pom. 

:Udine, Tip. del Potronato 

'11emperatura 'mb.ssima ' 22. 71·Temperatura minima·-~ -
~ minima 9.9 all'aperto. • . . . 8.3 

MODO PRArriCO 
PER AOQUISTARE IL GIUBILEO STRAORDINARIO 

indetto da S. S. LEONE XIII 
È in vendita presso la Tipografia editrice del Patronato 

- Una copia centesimi 5. ventiquattro copie Lire 1.0.0 

~---===---~~~-~~~ --~-
: l ~ ' ' 

TINTURA ETEREO- VEGETALE 
per la distruzione assoluta dei 

'CA,LLI 
CALLOSITÀ - OCCHI POLLINI 

È veramente un bef.. ritrovato, , qu~llo _.che abbia 
il vauto sicurd,,'_di' su~~rare i 

1
tanti ri~edi' finora 

inutilmente: espérimentati per sollevare gli afllitti ai 
piedi per Galli -.Callosità - Occhi pollini_. ecc . 
In 5, 6 giorni ·di semplicissima' e faÒile ilpplicazii)ne 
di questa innocua Tintuira ogni sofferente sarà com­
pletamente liberato. I m<ilti che ne haìino· fatto uso 
finora con subcesso pqssono 'attestarne la ~i cura effi­
cacia, compro-vata dalla consegna dei calli· caduti, 
dagli Attestati spontan~mente l'ilasciati. 

Si vende in TRIES'l'E nelle Farmacie . Ì!J;edi 
l!'ENTLER via. Farneto,· e FORABOSOHI sul Corso, 
al prezzo di soldi 6() per 'l'rieste, 80 fuori. 

Guardarsi dalle perniciose imitanioni e contraffazioni 

Udine e AOJ({Ìncia alla Farmacia FABRIS 

l Formelle di scorza (al 1~0) l - l -~l - l :--1 ,21 _ib 1 .. 2 l 

-- ~!GENERATORE ·--~-·~~·N'ly.E~SALÉ~------~~~ 
: RISTO.R"TORE DEl CAPELLI 

Sisten1a Rosseter di Nuova York 
Per(ellio~;t,;;' -~i. cÙmiql' Pròfi,inieri 

Frà.telli RIZZI 
11 ' • ··'! l i: ,••; 

inventori del Cerone Americano. 

vaÌen~i :èhib\lpi,, p~~pììràq~' q~~sto ·~.ì~to~~t!Ìr~ '~he 
1 , '" F> 1, <.1 " • 1,. , ,,. , .. jr, ., \\•\. l, q • ! 

senza essere .uoa tiot~ra, ridona _ Il Pt:imitivo \l!!turale 
c

1
olore ,ai qapelli, ,'le ri_nforza la r

1
adice, nò~ lorda. la 

. biancheria nè la pelle: - Pr~zzo della- bottiglia con 
· istruzionll '1. 3. 

. ! \• ,., 

CERO,NE. 4MERIO~WO ., . . . 
'rintura in CC?smetic~ de~ :frateJI~"·~~~-~a 

Unica tinturu. in Coàmotico preferita a quante fìuo _d; o.ra se ne conoscono. Il ,Ce· 
rone che vi offriamo- è'còmposto di• midolla di bue, .la qual~ ri.nforza il bu)bo: cpu. 
questo si ottiene •istantaneamente biondo, castagno e ·nero perfetto. - Un pezzo in 
elegante astuccio lire 3.50. . 

. ACQUA' CELEST]f ·:AFRIC~~A. '. -1 

La più rinomata tintur~· in, U,r),~:" sq.~n,,l)ottigl~a 
NesHun altro chimico --profumiere; è arrivato -a . preparare una,, ti11tura istantanPn, 

che tinga perfettlilllente· Capelli e Barba con tu~ qWell~, c.oll)odit$1..-~Qmo quest11. Non 
l occorre di lavarsi i Capelli nè -prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può tingersi 

Il 
d'" sè' impi~gando meno di tre minu~i.. 1 .. ''· .• ,, , , , . . ..•• : . . l 

Non spo~ca la pelle, nè la lingeri~ .. L !lpphcazwne ~,durl).tJ!rll 15 giorni: una 

l 
bot tigliO: n\ eleglmte astuccio ba ltt durata di, sei mesi - uost~t'.Iire _4. . 

Deposito· e vendita in U DI~ E da! prqfymiere NICOLÒ Cr.AIN Via 1\;[ercRtovecchio __ e 
alla farmacia BosERO e SANDNI dietro Il Duomo. 

l_ ---~-----1~--~:.....~- \ l .I'Ì) j;jj,l • 1f' ,_.'~~~-'-~.:_-

~ 

~·~~·~:~~~~ 
CHI ~0: c~E~EE 

l'ottimo elfetto ehe ·fanno s'ugli altari le palme di fiori metallici, 
Lavorate con-· somma dilig~nza. e col ma~simo buori gusto franoeae, imitano le altre 

palme di fiori arLifici~lt e cosfano p.ulla più di quute, 'eolla· ·diflerenza ehe, mentre i 
fiori artitìoiali di ca.rt~ si ectupi!Lno. in pqchi. gio1 n i, 1 1lor~1 ,metallioi canservano aenlpre 
la gaiezza, l~. fre~:~ohezza de~ loa•o colori in•.1lt r/:i,bdi asaolutama"nte, e ca. paci di reaistel'B 
•li' aziono di una fo•·\~ _ _lavatur~, la qual_~ anzicehè gu•at•rli li dmotte ullo stato di 
compal'i1• nu~vi, come. ~P.P~oa _.~sci ti ,9~ rabLdcn .. , ." ,. ,. 

Queste palme, indispens~bi.l\_ pet; ogp_i Chi••• .che non voglia aver·e sugli .altar,i quel 
surt•ciurne ~p fiori c•ll'hCei aenza. oolorè nà forma, sono dell'altezza di centimetri 251 35 
45, 55, 6D e larghe.iq Pr.crpo·rzi"C.Pe •.. ~~-·'" r 1 ,~ : 1 

Si 11'9.Vano vandibili a prezzi discretissimi ,ppeBQO' j ~~e. ~~g9,Zi e. 4~pp.it~ Idi ~r.redi 
sa ori i o Udine,. Via JPoacolle e Mereatovecchio, dove el trovA. anche ìl premiato Ranno :' 
per la pulitura delle argentature e ottoA&mi, 


